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Bollettino informativo 
 

 

Mercedes Benz 
Classe C (W 203) 
   

Indicatore di direzione non 

funzionante 

  

Questo inconveniente può essere originato da problemi di 
contatto. 

A causa della pressione di contatto troppo bassa tra il 
portalampada e il proiettore, si sviluppano elevate resistenze 
di contatto, che a loro volta provocano un surriscaldamento e 
la fusione dei contatti. 

In questo caso montare un nuovo fascio cavi offerto dal 

costruttore. Procedere come segue: 

- Smontare il portalampada con la lampadina dal 

rispettivo proiettore. 

- Controllare se i contatti all'interno del portalampada 

sono danneggiati (contatti bruciati, ecc.). 

- Se sì, staccare il connettore centrale dal proiettore. 

- Con un attrezzo adatto allentare il dispositivo di 

bloccaggio del contatto del cavo di alimentazione (v. 

fig. 1, punto 1) e rimuoverlo dal connettore centrale (v. 

fig. 2, punto 2). Colori del cavo di alimentazione:  

destra: nero/verde               sinistra: nero/bianco 

- Avvertenza! Alcuni connettori prevedono ancora lo 

sbloccaggio della staffa di fissaggio per tutti i contatti  

(v. fig. 1, punto 3). 

- Chiudere il posto connettore aperto con il tappo cieco. 

- Bloccare il cavo di alimentazione (v. fig. 2, punto 1)  

nel corpo connettore del kit di riparazione (v. fig. 2, 

punto 2). 

- Collegare il corpo connettore (v. fig. 2, punto 3) al 

connettore del fascio cavi (v. fig. 2, punto 4). 

- Collegare l'occhiello metallico (v. fig. 2, punto 5) a un 

punto di massa adatto. 
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Bollettino informativo 
 

- Fissare il nuovo portalampada con la lampadina nel 

proiettore. 

- Fissare il fascio di cavi per la riparazione con le 

fascette serracavi lungo il fascio cavi veicolo. 

- Controllare se l'indicatore di direzione funziona. 
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   Fig. 1 

  Fig. 2 


